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ANCONA — Per celebrare 
H trentesimo anniversario 
della Costituzione, sabato 2 
dicembre si terranno in tut 
la la regione, e contempora
neamente, sedute solenni dei 
consigli. Dopo le iniziative 
sviluppate nel primo seme 
stre di quest'anno, soprat
tutto all'interno degli istituti 
scolastici, d" intesa con i 
provveditorati agli studi e 
con l'adesione del ministero 
della Pubblica Istruzione, so
no proseguiti intensi i con
tatti con enti locali, catego
rie, sindacati, istituzioni sco
lastiche. 

Si è cercato insomma di 
sensibilizzare tutti gli strati 
della popolazione, favorendo 
la partecipazione e il coin
volgimento del maggior nu
mero possibile di cittadini. 
Per evitare 1' accentramento 
di iniziativa, la Regione ha 
demandato alle amministra
zioni provinciali il compito 
di coordinare gli incontri 
nelle scuole professionali re
gionali, ai quali hanno assi
curato la partecipazione gli 
amministratori locali, le for
ze politiche, lo organizzazio
ni sindacali, le associazioni 
di categoria. 

Scorrendo un momento il 
programma delle iniziative. 
si lia proprio la sensazione 
che ci siano tutte le premes
se perché questo anniver
sario della Costituzione si 
saldi davvero ai problemi di 
oggi. Intanto, i dibattiti, già 
ricordati, nelle scuole pro
fessionali; poi incontri nelle 

Numerose iniziative per il 30° 
anniversario della Costituzione 

'In contemporanea' 
le sedute delle 

assemblee elettive 
fabbriche promossi autono 
mamente dai sindacati; 12 
trasmissioni Rai, una mostra 
fotografica itinerante, la 
pubblicazione di un volume 
con i testi della Costituzione. 
dello Statuto dei lavoratori 
e dello Statuto della Regione 
Marche. Al solito, il tenta
tivo è quello di sottrarre que
ste celebrazioni a quanto 
possono mantenere di palu
dato e formale: l'Ufficio di 
presidenza della Regione 
Marche, infatti, ha lavorato 
con questo spirito, per aprire 
una concreta riflessione sui 
contenuti della Carta costi 
tuzionale. per coinvolgere la 
popolazione, i giovani, i la
voratori. Tra i protagonisti 
principali ovviamente i Con
sigli comunali, le assemblee 
elettive. 

« Va dato atto — dice un 
documento dell'Ufficio di pre
sidenza — della particolare 

sensibilità di sindaci dei co
muni delle Marche che han
no autonomamente organiz
zato manifestazioni e attività 
che vanno da assemblee pub 
bliche nei quartieri promos 
se dai consigli di circoscri
zione. a concerti, a pubblici 
dibattiti. Alcuni comuni han
no assunto l'iniziativa di 
coordinarsi a livello interco
munale per elaborare insie
me un ordine del giorno da 
votare nella seduta del 2 
dicembre che si terrà in con 
tem|)oranea in tutto il ter
ritorio regionale e che assu
merà in alcuni comuni una 
particolare solennità per I' 
intervento di tutte le auto 
rità cittadine e con relazioni 
di illustri profesori universi
tari >. 

« Va dato atto altresì — 
continua il documento — ai 
rappresentanti delle associa

zioni degli industriali, degli 
artigiani, della cooperazione, 
dei commercianti di aver col 
Jaborato attivamente in in 
contri avuti con la presiden
za del Consiglio e per avere 
assunto in proprio l'impegno 
di inviare a tutti gli asso 
ciati una locandina celebra
tiva predisposta dal . Consi
glio regionale ». 

Dunque, alcuni punti di ri 
ferimento ci sono: la gente. 
le associazioni democratiche, 
devono ora utilizzarli conve
nientemente. Ci pare che sol 
tanto cosi l'iniziativa del 
Consiglio regionale delle 
Marche abbia ottenuto il suo 
scopo. Per esempio, le tra
smissioni Rai potranno of
frire materiale di qualche in 
teresse. I temi che verranno 
trattati, ogni venerdì per 15 
minuti (a partire dal 2 di
cembre prossimo) sono quel
li dell' ordine pubblico, del 
diritto al lavoro, del diritto 
allo studio, la giustizia e i 
suoi meccanismi, la libertà 
religiosa, il ruolo delle auto 
nomie locali, la cultura e la 
ricerca, il diritto alla salu
te. la condizione delle donne 
e dei giovani. Altrettante oc
casioni |K>r un serio esame 
sul « caso italiano » e — se 
vogliamo — su quello « mar
chigiano ». Ci sarà poi. a 
conclusione delle manifesta
zioni indette dal Consiglio 
regionale, una seduta solen
ne della massima istituzione 
regionale, aperta alla parte
cipazione popolare. 

Significativi provvedimenti discussi dal Consiglio regionale 

Ai Comuni i fondi per importanti 
interventi di carattere sociale 

La proposta permette di trasferire agli enti locali funzioni già esercitate dalla Regione - Saranno utiliz
zati 13 miliardi per diritto allo studio, servizio medico e assistenza - Discusse varie interrogazioni 

ANCONA — Tra gli atti e 1 
provvedimenti di legge esa
minati e discussi nelle ultime 
due intense sedute del Con
siglio regionale, spicca per il 
suo peso e per il suo signifi
cato politico la proposta di 
legge 201 che istituisce « u n 
fondo unico da assegnare agli 
enti locali per lo svolgimento 
delle funzioni già esercitate 
dalla Regione e attribuite ai 
Comuni dal decreto 616 ». 

Un atto, questo, che sia in 
commissione che in Consiglio 
ha trovato unanime adesione 

Éa parte delle forze poliiche. 
sso prevede per il prossimo 

anno l'utilizzazione di 13 mi
liardi di lire da impiegare 
per interventi o contributi 
riguardanti il diritto allo 
studio, 11 servizio medico e 
scolastico, il ricovero di indi
genti, l'assistenza agli infer
mi. ecc. 

«Una legge — come ha ri
levato il compagno Roma-
nucci — che non rappresenta 
soltanto una mera attuazione 
di una legge nazionale (de
creto Stammati bis), ma che 
BÌ qualifica per alcune scelte 
fondamentali. La prima con
diste nel fatto che nel Fondo 
unico potranno confluire tut t i 
i fondi destinati ai Comuni 
per l'esercizio delle funzioni 
loro trasferite o delegate (co-
ei potranno sapere, subito, di 
quali risorse disporranno nel 
corso dell 'anno); il secondo 
pregio sta nell'aver trasferito 
ai Comuni i fondi senza al
cun vincolo. Il che consentirà 
a questi ultimi la più ampia 
autonomia nella propria poli
tica assistenziale ». 

Sempre nel corso delle due 
sedute di ieri mat t ina e di 
martedì scorso sono stati e-
sauriti numerosi altri punti 
del fitto ordine del giorno: 
relazione e discussione di va
rie proposte di leggi (due va
riazioni al bilancio, opere 
straordinarie per il miglio
ramento della funzionalità 
dei porti di Fano e Senigal
lia. in attuazione del PRG. 
interventi per la forestazio
ne) più numerose interroga
zioni ed interpellanze su im
portanti problemi della vita 
sociale, amministrativa ed e-
conomica delle Marcvhe. 

Ieri mattina, ad esempio. 
l'assessore Righetti ha rispo
sto a due interrogazioni di 
consiglieri DC sulla situazio
ne produttiva ed occupazio
nale in due aziende tessi
li-abbigliamento (confezioni 
Filotrano e Laneross; di Ma
tetica) da tempo in crisi. 

Infine, in chiusura di sedu
ta. prendendo spunto da una 
interpellanza dei compagni 
Romanucci e Mombello. alla 
quale sono state abbinate la 
mozione di Todisco della Si
nistra indipendente e un'altra 
interpellanza del demonazio
nale Cappelli, si è sv i luppa
ta una vivace discussione sul 
problema della tangenziale di 
Ascoli Piceno. Nel loro do
cumento i compagni Mombel
lo e Romanucci ponevano al
la Giunta quattro quesiti cir
ca gli sviluppi dell'opera. In 
particolare si chiedeva se 
realmente la Cassa del Mez
zogiorno. indifferente del pa
rere della Regione di ridurre 
da quat tro a due corsie l'ar
teria stradale, abbia procedu
to nell'iter dell'appalto e qua
li att i concreti la Giunta ab
bia compiuto negli ultimi 
tempi per far valere questo 
suo parere. 

A conclusione del dibattito 
(sono intervenuti Todisco. 
Nepi. Romanucci, Mombello) 
è s ta ta ritirata la mozione e 
si è dato mandato, su parere 
unanime, al presidente della 
Giunta Massi di verificare 
presso i vertici della Cassa la 
possibilità di mantenere il fi
nanziamento previsto, pur ri-
ducendo il progetto della 
strada da quattro a due cor
sie. 

Domani per la manifestazione con Berlinguer 

Centinaia di mezzadri a Roma 
ANCONA — Centinaia di mezzadri marchi
giani parteciperanno domani alla manifesta
zione nazionale del PCI con il compagno 
Enrico Berlinguer al Supercinema di Roma 
per l'approvazlcoe definitiva della legge di 
riforma dei patti agrari. Numerosi autobus 
part i ranno dalle quat tro province: quat t ro 
da Ascoli, che conta la più alta percentuale 
di mezzadri di tu t te le Marche (uno dalla 
Val d'Aso. uno dalla Valle del Tronto e due 
dal Fermano): due dal Maceratese, due dalla 
provincia di Pesaro, tre da quella di Ancona 
(Falconara. Osimo e Senigallia). 

Le decine di assemblee che si sono svolte 
negli ultimi giorni nelle città e nei centri 
minori indicano lo sforzo compiuto dal no
stro parti to per sviluppare un movimento 
unitario e di massa, che ha visto la DC lo
cale partecipe in molte occasioni della lotta 
comune centro la resistenze alla legge che 
provengono in gran parte dal gruppo diri
gente nazionale di questo partito. 

Questa mobilitazione ha dato i suoi frutti: 
da tu t ta la regione infatti si è levata alta la 
richiesta di abolire l'istituzione medioevale 
della mezzadria. Lo dimostrano la mozione 
sottoscritta da tutti i parti t i democratici pre

senti nel Consiglio provinciale di Macerata. 
le prese di posizione di vari enti locali, i nu
merosi ordini del giorno approvati al ter
mine di assemblee e pubblici dibattiti. Ricor
diamo quelli di San Lorenzo in Campo, San 
Leo, Urbino, Fratterosa, Candelara, Villa Fa-
stiggi, Gradara nel Pesarese: Monteglorgio, 
Falercne, Fermo, Montefiore dell'Aso nel
l'Ascolano; Agugliano in provincia di Ancona, 
preceduta da a l t re assemblee • 

« Per la mezzadria — ci ha detto il com
pagno Remo Cicalese, respcnsabile del set
tore agricoltura della Federazione anconetana 
del PCI — si pone una questione politica em
blematica per la chiarezza dei significati in 
essa contenuti : si t ra t ta di affermare il rin
novamento rispetto alla conservazione, una 
linea di programmazione e di utilizzo di tu t te 
le risorse umane e materiali rispetto a una 
posizione di rendita fondiaria parassitaria e 
assenteista. Si t ra t ta anche di sventare tut te 
quelle manovre che tendono, at traverso 11 
non rispetto degli accordi, a far ar re t rare 
il quadro politico di solidarietà nazionale o 
a trasformarlo in una cornice senza conte
nuto. nel quale le forze del rinnovamento 
andrebbero a svolgere un ruolo subalterno». 

Ad Ancona dibattito organizzato dal Comune 

Quale futuro per l'Europa ? 
ANCONA — Stati Uniti d'Europa. Comunità 
Economica Europea. Parlamento europeo: 
quante persone conoscono il reale significato 
politico e istituzionale di queste s trut ture 
interstatali? Quante sanno che fra l'8 e il 
10 giugno prossimi si eleggerà, per la prima 
volta, il Parlamento europeo? Quanti po
tranno comunque dire, in coscienza, di espri
mere un voto motivato? A queste esigenze 
di informazicne vuole rispondere la cam
pagna di iniziative del Comune di Ancona, 
aperta ieri con una riuscita conferenza te
nuta dal prof. Petrilli, presidente per l'Italia 
del Movimento Federalista Europeo. 

Nella sua introduzione il sindaco Monina 
ha parlato della funzione di sensibilizzazione 
e di stimolo alla partecipazione che l'ente 
locale deve svolgere. « affinché si arrivi gra
dualmente ad avere una coscienza europei
stica, esaltando al tempo stesso il principio 
della partecipazione democratica ». Sottoli
neando l'importanza di un rapido procedere 
del processo di integrazione europea. Monina 
ha detto che è necessario superare i nazio
nalismi e rafforzare invece il potere legisla

tivo e vincolante dell'organismo europeo. 
Le prossime elezioni, ha continuato il sin

daco, non dovranno essere momento di speri
mentazione di schieramenti partitici, bensì 
terreno di confronto politico, qualificato, sulle 
varie proposte di governo della Comunità: oc
cupazione. programmazione dello sviluppo, 
unificazione monetaria. 

Petrilli ha svolto un'ampia analisi retro
spettiva sulla esperienza degli organismi co
munitari, rilevando la grave carenza di poteri 
deliberativi che impediscono, anche per la 
mancanza di collegialità nella s t rut tura del 
Consiglio europeo dei ministri, una effettiva 
funzione di coordinamento e indirizzo inter
statale. Petrilli ha poi ricordato il progressivo 
accentuarsi delle disparità fra aree econo
micamente forti (Germania) e aree deboli 
(meridione d'Italia e Francia) . 

Una ferma denuncia del Coordinamento nazionale costituito dal PCI 

Pesanti le responsabilità del governo 
e della DC per la vicenda «Maraldi » 

Ad oltre un mese dalla decisione di procedere al risanamento delle aziende del gruppo, ancora nessun fatto nuo
vo si è verificato — Si è dato spazio a ulteriori manovre padronali — Lo scorporo delle aziende saccarifere 

ROMA — Ancora una volta 
nell'estenuante e drammati
ca vicenda Maraldi emergo
no le pesanti responsabilità 
del governo, della DC, e del
l'imprenditore per il trasci
narsi della crisi e il rinvio di 
una soluzione. Lo ha rilevato 
il Coordinamento nazionale 
di gruppo costituito dal PCI, 
rilevando nel corso di una 
recente riunione che ad oltre 
un mese dalla decisione del 
governo di procedere verso il 
risanamento delle aziende. 
mediante nomina di un «su-
percommissarlo » in base al-
posito decreto — decisione 
che aveva ottenuto il con
senso di tut te le forze inte
ressate — nessun fatto nuo
vo si è verificato, 

Si è cosi dnto spazio ad ul
teriori manovre di Maraldi 
che, per difendere sé stesso 
e inseguire soluzioni irrealiz
zabili. non esita a creare 
nuovi danni alle imprese e a 
colpire gli interessi dei la
voratori. L'impegno a compie
re un autorevole e documen
tato intervento presso il tri
bunale. per rendere esplici
ta la volontà del governo di 
nominare il supercommissa-
rio. una volta scattato il di
spositivo su cui è competen
te la magistratura, non è an
dato al di là di un formale 
e tardivo contatto. 

Sul decreto che istituisce la 
figura del supercommissario 
continuano a svilupparsi am
bigue manovre che vedono la 
DC incapace di chiarire la 
sua posizione, il PRI contra
rio alla conversione in leg 
gè. mentre il PCI ha solleci
tato l'approvazione del prov
vedimento con alcune neces
sarie modifiche. 

Il governo non è stato ca
pace neppure di costituire la 
società di commercializzazio
ne. o altro idoneo strumen
to, da consentire di lavorare 
le commesse esistenti ed 
acquisirne altre per le azien
de meccano siderurgiche. Del 
pagamento dei salari arretra
ti quasi non si parla più. A 
questo si deve aggiungere la 
sempre più scoperta mano
vra di settori de, volta ad 
impedire la costituzione di 
uno strumento unitario del
le cooperative e del produt
tori bieticoli con il quale pre
pararsi all 'appuntamento del
lo scorporo delle aziende sac
carifere, questione decisiva 
per il risanamento della Ma
raldi e per una grande ope
razione democratica nelle 
campagne in funzione meri
dionalistica. 

Le responsabilità dell'ag
gravarsi della situazione so
no quindi chiare e non pos
sono essere coperte e svisate 
né dalla assurda accusa che 
i ritardi dipenderebbero dal-
l'aver privilegiato la richie
sta dello scorporo — che fra 
l'altro è nel documento par
lamentare a suo tempo fir
mato anche dagli on. Picco
li e Biasini — né dal tentati
vo di coinvolgere i comunisti 
in una critica qualunquista 
e demagogica contro tu t to e 
contro tutti . 

Dalla situazione — ha ri
badito la riunione del Coor
dinamento — si esce solo se 
il governo sarà in grado di 
adempiere agli impegni as
sunti e se, in particolare nel
la DC. cesseranno le mano
vre basate su ristretti calco
li di parte e non già a risa
nare le aziende e salvaguar
dare l'occupazione. E' perciò 
urgente che il governo com
pia sul serio gli a t t i politici 
e amministrativi che porta
no al supercommissario, so
luzione che l'esecutivo ha in
dicato come alternativa al 
fallimento. 

E' indispensabile che si 
concretizzi a tempi brevissi
mi la condizione per la pie
na ripresa di att ività delle 
aziende meccano-siderurgi
che. dando corso alle com
messe e corrispondendo ai 
lavoratori i salari arretrat i . 
Il piano di risanamento del
la Maraldi deve basarsi sugli 
indirizzi di nuova politica in
dustriale che la maggioran
za di governo ha concordato. 

razione industriale, per raf
forzare la verticalità e la 
capacità concorrenziale sui 
mercati esteri del comparto 
meccano-siderurgico, nel qua
dro del piano di settore per 
la siderurgia. 

Lo scorporo degli zucche
rifici e il loro passaggio ai 
produttori è parte decisiva 
dell'operazione di risanamen
to che si deve realizzare con 
una soluzione unitaria e di 
respiro nazionale. Il PCI 
continuerà a sviluppare in 
tut te le sedi e a tutt i i li
velli la sua iniziativa per 
assicurare la ripresa delle 
aziende e l'occupazione dei 
dipendenti della Maraldi. e 
sottolineando l'eslzenza che 
in ogni forza prevalgano la 
coerenza e lo spirito unita
rio e che i lavoratori conti
nuino ad esercitare la ne
cessaria pressione per vince
re le resistenze e battere le 
manovre che ost acolano uno 
sbocco positivo della ver
tenza. Lavoratori gruppo « Maraldi » a Roma durante una recente manifestazione 

Concludendo, il relatore ha rivolto un pres 
sante appello ad una partecipazione sempre i ^^™«!r"T»"TJXX.T""J»""vJ' 
più vasta e cosciente della grande massa dei ' . i . ^ f " _?__ g

t??.JZ-l\ 
cittadini alle vicende europee, evitando il ri- " ~~ 
schio di uno a specialismo » possibile solo ai 
diplomatici. 

strutturazione finanziaria 
delle imprese e la legge 665 
di riconversione e ristruttu-

Sorprendente decisione della Cassa 

E' la provincia 
che si occupa di 
risorse idriche 

L'ente governativo ha concesso al Consorzio 
idrico del Piceno anziché all'ente locale la realiz
zazione del progetto per la Valle del Tronto 

ASCOLI PICENO — La 
Cassa per il Mezzogiorno 
continua a stupire per la 
leggerezza con cui proce
de (vedi la questione del
la tangenziale sud di A-
scoli) in materia di scel
te Quanto mai importan
ti. Senza consultare nes
suno ha concesso al con
sorzio idrico intercomuna
le del Piceno (che. t ra l'al
tro, non ne aveva fatto 
richiesta) la realizzazione 
del progetto speciale nu
mero 29/98 relativo agli 
« studi ed interventi per 
la progettazione e ravve-
namento delle risorse idri
che della Valle del Tron
to ». L'importo del pro
getto ammonta a 653 mi
lioni e 890.320 lire. Sem
bra inoltre che la CAS-
MEZ abbia già chiesto al 
consorzio idrico di Ascoli 
di indicare, per il relati
vo benestare, il nome del 
direttore dei lavori. Non 
è ancora chiaro se al con
sorzio sia stato affidato 
l'intero progetto oppure 
una parte di esso, quel
la riguardante solo le in
dagini conoscitive (come è 
stato pubblicato ieri da al
cuni quotidiani), per un 
importo che si aggira sui 
200 milioni di lire. 

Ma l'assurdità della de
cisione della Cassa di af
fidare (in toto o in par
te) il progetto di risana
mento del fiume Tronto 
resta in tu t ta la sua evi
denza. « La Provincia — 
ha dichiarato il compagno 
Francesco Marozzi, asses
sore provinciale — aveva 
rivolto una motivata ri
chiesta ufficiale alla Cas
sa per il Mezzogiorno, al
la Regione Marche, al 
gruppo di lavoro per i pro
blemi del territorio delie 
Marche compreso nella 
zona della Cassa, per a-
vere l'affidamento di que
sto studio ai fini di un 
suo coordinamento. Infat 
ti — prosegue Marozzi — 
già da tempo l'Amnrni-
st razione provinciale ave
va iniziato studi ed ope
ra di raccordo t r a i d: 
versi enti locali per coor
dinare la redazione di un 
intervento globale t il 
« progetto Piceno » previ

sto nella risoluzione pro
grammatica regionale) di 
intervento a fini produtti
vi sul Tronto, progetto che 
utilizzi tutte le fonti di fi
nanziamento. dai 15 mi
liardi dell'articolo 7 della 
legge 183 a quelli del pro
getto speciale « Schemi 
idrici ». 

Il progetto affidato al 
consorzio idrico di Ascoli, 
non può comunque che es
sere uno stralcio di quello 
che sarà il Piano di risa
namento regionale di cui 
alla legge 319 (tutela del
le acque dall'inquinamen
to) che, salvo slittamenti, 
dovrebbe essere varato 
dalla Regione nel prossi
mo anno. Diversamente si 
avrebbe un accavallamen
to di interventi. 

Ritornando alla decisio
ne della Cassa, il consor
zio idrico (che oltretutto 
non ha le strut ture ne
cessarie e dovrebbe rivol
gersi alla stessa Provincia 
per alcune indagini», non 
è neppure nominato dalla 
legge 319 nella parte che 
riguarda l'uso razionale 
delle acque, mentre la 
Provincia ha competenze. 
in base all'articolo 5 del
la stessa legge, molto va
ste sul controllo delle ac
que e degli scarichi indu
striali e civili. 

Vi s c i o inoltre dei pre
cedenti di cui si doveva 
e si deve tener conto. E' 
la Provincia che ha svolto 
finora, con apprezzamento 
unanime, una intensa at
tività di coordinamento 
sulla applicazione della 
legge 319. con la creazio
ne di un ufficio Ambiente 
ad hoc, fornito di un cen
tro di documentazione, 
che svolge una intensa e 
concreta attività ed è 
punto di riferimento co
stante per la difesa del
l'ambiente. 

Ma c'è dell'altro: il pro
getto di legge 1044 «all'e
same del Senato) di pros
sima emanazione, sulla 
regolamentazione dello 
smaltimento dei rifiuti so
lidi urbani e speciali af
fida alla Provincia i com
piti relativi al controllo. 

Chiesto lo sviluppo delle terme 

L'antica, legittima 
fama delle acque 
del Montefeltro 

La prima ricognizione sulla zona risale al XV se
colo - A Macerata Feltria un gruppo di esperti sono 
stati incaricati di uno studio sulle qualità dell'acqua 

g. d. f. 

Dibattito al Consiglio provinciale di Ancona su un documento del gruppo comunista 

Nomine nelle banche: le novità cominciano a vedersi 
ASCOSA — Quando argo
menti come quelli della po
litica del credito e delle scel
te da fare per ì vertici de
gli istituti bancari arrivano 
— come sta accadendo — nel
le assemblee elettive, si ha 
proprio l'impressione che 
qualcosa stia cambiando dav
vero. E sì, perchè questa era, 
fino a poco tempo fa, roba 
da iniziati o. peggio, da con
venticole. Adesso i consigli 
comunali e provinciali si pro
nunciano, dicono cosa è me
glio fare, avanzano idee e 
proposte. 

Lo schema del passato si 
va modificando, la pratica e-
siziale del tornaconto correa 
tizio sta svaporando per la
sciare il posto al metodo del
la partecipazione. Comunque 
gli infaticabili « aficionados » 
della lottizzazione, per non 
perdere terreno e per difen
dersi, accusano in vario mo
do il PCI di mania lottiz
zante: insomma, chi vuole a-
prire le finestre e far en

trare aria nuova, chi propu
gna un nuoio controllo de
mocratico. in realtà vuole so
lo — secondo la vecchia ti
ritera — entrare nella stanza 
dei bottoni. 

Anche su questi argomenti 
si è sviluppata la discussio
ne in seno al consiglio pro
vinciale di Ancona, nella fa
se precedente al voto unita
rio (meno della DC) su un 
documento aperto ed interes
sante, che riguardava pro
prio le nomine ed il credito. 

Comunisti, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici 
hanno concordato sulle cose 
contenute nell'ordine del gior
no presentato dal gruppo del 
PCI. In particolare il Consi
glio chiede che si proceda 
rapidamente al rinnovo del
le nove presidenze e delle 
vice presidenze delle Casse 
di Risparmio marchigiane 
« secondo criteri che siano 
fondati sulla competenza e 
sulla onestà ». « Lo scelta — 
si precisa — deve essere ef

fettuata a prescindere dagli 
orientamenti politici ed idea
li, ed in particolare i nuovi 
amministratori nominati si 
devono impegnare a stabilire 
rapporti costanti con le as
semblee elettive e le orga
nizzazioni sociali, ad intro
durre le opportune e necessa
rie modifiche allo Statuto, tali 
da rendere possibile una ef
fettiva partecipazione ed a-
pertura alle, forze economi
che e sociali ». 

/{ documento scende nel 
dettaglio: gli istituti di cre
dito debbono collegarsi alla 
Regione per attuare il pro
gramma regionale e per uti
lizzare alcune leggi di pro
grammazione (la riconversio
ne industriale, i piani di set
tore. la legge quadrifoglio, 
la 183», debbono lavorare con 
più coerenza nel settore del-
te opere pubbliche. St parla 
anche di un effettivo control
lo regionale sulla destinazio
ne del credito agevolato, di 

un programma concordato 
con gli Enti locali per l'im
piego degli utili, di traspa
renza del costo del denaro 
per le piccole imprese. 

Il capogruppo del PCI, Ma
rinelli, ha illustrato il docu
mento. Per le nomine, ha 
proposto che la Giunta pro
vinciale promuova un incon
tro con i •/ Comuni sedi di 
Casse nella provincia, con t 
rappresentanti delle catego
rie, in modo da avere qual
che punto di riferimento, 
qualche indicazione sui futu
ri amministratori. L'assesso
re Mancia si è rivolto alla 
DC, sollecitandola ad un at
teggiamento più responsabile 
e meno difensivo (mia DC 
non deve sentirsi sotto pro
cesso e pronunciarsi tranquil
lamente »J. In realtà il rap
presentante della DC ha ma

nifestato molte contraddizioni. 
Punto per punto non ha po
tuto contestare il documento, 
anzi ha concordato su molte 

cose. Poi he concluso dicen
do che l'iniziativa del PCI 
era * superflua» , il documen
to « pleonastico e strumen
tale ». Qualche argomentazio
ne ha rasentato il ridicolo. 
quando — a proposito degli 
utili — ha detto che si deve 
scegliere fra due strade, o 
l'economia pianificata falla 
sovietica!) o quella di mer
cato. Poi alla fine, ha vo
tato contro. 

Difficoltà, resistenze tenaci 
a rimuovere incrostazioni d?l 
passato, atteggiamenti da ri-
picche localistiche falla Giun
ta PCI-PSI non si può dar 
mai ragione, per principio). 
Intanto dibattito c'è stato, e 
secondo noi è stato molto 
importante. Tra Taltro ha fat
to venire a galla cose inte
ressanti. L'assessore Lucan-
ni ha parlato della politica 
dei tassi attivi: possibile — 
ha detto — che la Regione 
riceve dal suo tesoriere in
teressi di molto inferiori a 

quelli delle Caste? Xon è il 
momento di rendere traspa
renti le gestioni? Senza una 
politica del credito aperta. 
senza una reale collaborazio
ne. non sarà mai possibile 
neppure un minimo di pro
grammazione. Si parla tanto 
della scissione, della discre
panza tra principi e realtà, 
m politica economica. Ebb* 
ne. il credito è uno dei vei
coli più importanti per agire 
sul seno. 

« Che pretendete di fare — 
ha detto la DC —: la com
pagna elettorale anche sui 
presidenti? » feon il che il 
lettore comprende quale è il 
livello di discussione che lo 
scudocrociato avrebbe prefe
rito». Mannelli fPCI) ha ri
sposto con calma: « Le nomi
ne vanno legate ad una po
litica precisa. Questa è la 
scelta vera ed innovatrice che 
si deve fare, e su questa 
base non si potranno sceglie
re che uomini capaci ed one
sti ». 

MACERATA FELTRIA (Pesa 
ro) — La fama, assai w.uica. 
delle acque del Montefeltro è 
tutt 'al tro che usurpata. «Qui 
cute, qui stomacho. qui rene 
et splene laborat, Vatlem, ubi 
potatur plurima lunpha pe
lati» affermava già nel XV 
secolo il dottor Giovanni de
gli Ercolani dei Sarti rife
rendosi alle acque di Valle S. 
Anastasio («Chi ha problemi 
alla pelle, chi soffre di sto
maco, ai reni o alla milza. 
beva la pregiatissima linfa 
della Valle»). 

La ricognizione storica sul
le acque della zona fornisce 
una infinità di spunti, di dati 
e testimonianze tali da spin
gere l 'amministrazione co
munale di Macerata Feltria 
ad incaricare un gruppo di 
esperti per uno studio sulle 
qualità e la capacità terapeu
tica delle acque. E le stesse 
relazioni via via compiute 
hanno confermato l 'ottima 
qualità delle acque minerali 
ai fini di una eventuale uti
lizzazione di tipo termale cu
rativo. 
Ui»i conferma aassolutamen-

te rigorosa venuta quasi due 
secoli dopo che. nel 1790. il 
dottor Giacomo Naldi per 

I primo procedette ad una ana-
I lisi clinica di tre acque: la 
i salsa, la ferruginosa. la sul-
i furea. I risultati furono ec

cellenti e il Naldi li pubblicò 
nella sua opero sulle acque 
medicinali, dette volgarmente 
di San Marino o della Valle. 

Altri esami furono compiu
ti di nuovo nel 1792 e nel 
1810 da Iacopo Naldi e da 
Filippo Zanelli con risultati 
a l t ret tanto positivo. Nel 1879 
un illustre clinico parigino. 
Eugenio Labaigue. dopo ap
profondite analisi delle acque 
del Montefeltro. non esitò a 
classificarle fra «le migliori 
d'Europa». 

Nel 1929 Marotta e Sica 
classificano le acque di Ma
cerata Feltria e Montegnma-
no fra le bicarbonato alcaline 
e le alcalino ferrose: e la leg
ge del 1935 pone le due loca
lità del Montefeltro nell'elen-

i co delle stazioni di cura. 
! soggiorno e turismo. 
, Per venire più vicino ai 
I nastri giorni è da ricordare 
I che nel 1969 il laboratorio 
j prov.roiale di igiene e profi-
; lassi di Pesaro esprimeva 
j giudizi favorevoli su campio-
; ni di acque prelevate in loca-
i lità Cà Micci «sulfuree» e al 
i la sorgente Venagrossa (bi-
j carbonato-alcaline). 
! Esiste anche un parere i 

drogeo!og:co favorevole alla 
I ricerca ed un permesso r.la-
j sciato per la locai.tà «La Val 

le» nel 1971 dal ministero 
dell'Industria. 

Le analisi sono state com 
p:ute a: vari livelli, ojtre che 
dal laboratorio provinciale 
dairinti tuto di ig.ene dell'U
niversità di Ancona e dal 
respor^abile per le acque 
termali dell 'Istituto superiore 
d: sanità. 

Sul piano della concretezza. 
o'.tre all'iniz.'at.va dell'ammi
nistrazione comunale di Ma
cerata Fe l t r a , va segnalata 
quella di cui si sono resi 
promotori i consiglieri regio
nali de! PCI eletti nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. I 
compagni Elmo Del Bianco. 
Giacomo Mombello. Mano 
Fabbri e Giancarlo Loccarini 
hanno avanzato una interro
gazione al presidente del 
Consiglio regionale e al pre
sidente della Giunta : «perchè 
non assicurare fin d'ora — 
chiedoro — la disponibilità e 
l'interessamento della Regio
ne per lo sviluppo di impian
ti termali nella zona?». Ciò 
consentirebbe — sostengono i 
consiglieri regionali del PCI 
— da una parte la creazione 
di s t rut ture creative, previste 
anche dal progetto di riforma 
sanitaria, e dall'altra contri
buirebbero allo sviluppo eco 

nomico di una zom depressa 
nella quale tuttavia è in at to. 
per le sue specifiche carat te 
ristiche. una forte crescita di 
attività turistiche. A concili 
sione dell'interrogazione ó 
anche auspicata una conven 
zione fra la giunta regionale 
e l'Università di Ancona per 
il c o m p l e t a m e l o delle anali 
si. 

Molto positivo il giudizio 
che dell'iniziativa dei consi
gliere regionali dà il sindaco 
di Macerata Feltria. Mattia 
Marcaccini. «I risultati delle 
ricerche assumono un'impor 
tanza notevolissima per Mu 
cerata Feltria, per l'intera 
zona montana e per la stessa 
provincia. Come Comune — 
aggiunge Marcaccini — oh 
biamo già speso 18 milioni 
per le opere di scavo e di 
captazione, che costituisco! •> 
un primo passo verso lo 
sfruttamento razionate di 
questa grande risorsa. Ora 
non c'è che da auspicare che
la Regione tenga conto delia 
sostanza dell'interrogazioii" 
dei consiglieri regionali de! 
PCI». 

Aperto 
e subito 
rinviato 

il processo 
Alé-Rapino 

MACERATA — E' durata sol 
tanto pochi minuti la prima 
udienza del processo in Corte 
di Assise a carico di Carlo 
Ale e Francesco Rapino, uni 
ci superstiti della « banda 
dei catanesi ». protagonista 
dei tragici conflitti a fuoco 
di Porto S. Giorgio e Civita 
nova Marche in cui nella not 
te tra il 17 e il 18 maggio del 
lo scorso anno persero la vi 
ta l 'appuntato Beni, il mare 
sciallo Piermanni e tre dei 
banditi. Gravemente feriti 
rimasero altri due carabinie 
ri. il cap. Ajosa e l 'appuntato 
Di Toro. 

Il dibatt imento è stato r:n 
viato a domattina, venerdì. 
in seguito al rifiuto da parte 
di Carlo Ale del suo difensore. 
avv. Cetrullo di Pescara. Il 
bandito ha affermato di non 
aver ma. potuto conferire 
con il lesale durante la sua 
detenz :one nei carcere di 
Fo^v>mbrone e h i quindi c h e 
sto la sost . tuzone de! patro 
cina»ore. Sulla base di tal 
consideraz.on:. la Corte ha 
deciso d: mr-ar.care della d-
fe=a d'uff r.o I 'aw Oviar O' 
velli, presciente dell'ordine fo 
rense della provincia. 

Nessuna r cusazione. invec* 
da parte di France.-co Rapino 
l'altro impuT i to a ^ s t i t o d?H" 
avv Scaloni di Ancona, cu: 
secondo indiscrez.oni. sarebbe 
ro pervenute per questo alcu 
ne minacce da me*tere evi 
dentemente in relazione con 
il ruolo giocato nell ' istrutto 
ria dal Rapino, accusato dai 
suoi comolici di eccessiva a Io 
quacità ». 

Domattina, dunque, -.n oc;a 
.v.one della ripresa del proces 
so verranno riepilogati i t ra 
gici avvenimenti del maggio 
dello scorso anno p ; r cui óra 
i due banditi siedono sul ban
co degli imputati con le ac 
cuse di associazione p?r de 
linquere e guida senza p» 
tente. mentre Carlo Ale do 
vrà rispondere anche di orni 
cidio. tenta to omicidio, furto 
continuato ed aggravato. S: 
sono costituiti parte civile i 
familiari dell 'appuntato Ben: 
caduto nel conflitto a f i n n 
assistiti dall'avv. Grif^.it ni 
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